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N ELLE devastazioni
della Basilica di As-
sisi sono venute a
collidere due di-

mensioni profonde dell’e-
sperienza umana. La pri-
ma è un insopprimibile bi-
sogno di senso che ci fa
considerare come peren-
nemente acquisita un’o-
pera d’arte o una costru-
zione di idee, una volta
che queste si siano stacca-
te dai travagli della crea-
zione per divenire patri-
monio condiviso. La se-
conda è l’impermanenza
dei supporti materiali di
cui l’arte e le idee si ali-
mentano. Per quanto pro-
tetti possano essere certi
luoghi dalle attenzioni di
una civiltà, essi non sono
sottratti all’implacabile
flusso trasformatore di un
tempo profondo. Dove
sono finite le tante mera-
viglie del mondo antico, il
Colosso di Rodi o i Giardi-
ni di Babilonia? Ma dob-
biamo riflettere sul fatto
che nemmeno le conqui-
ste della scienza e della
conoscenza, da noi legitti-
mate in nome della verità
e del progresso, sono sot-
tratte ai moti tellurici della
storia e dell’avvicendarsi
delle civiltà. Dov’è finita la
Biblioteca di Alessandria,
dinanzi al succedersi degli
invasori?

Oggi nella nostra cultu-
ra assistiamo a una diffu-
sione di interesse per il fe-
nomeno dell’«estinzione»:
estinzioni di specie anima-
li del presente o del passa-
to, oppure di lingue, for-
me di vita, visioni del
mondo, opere d’arte, ci-
viltà intere. E il motivo
principale di tale interesse
è, per dirla con l’efficace
espressione di Hans Jonas,
la mutata natura dell’agire
umano, quale conseguen-
za della portata dell’appa-
rato tecnico-scientifico,
che da almeno cinquan-
t’anni ha posto la nostra
specie nella condizione di
potersi suicidare. Da im-
perscrutabile segno di oc-
culti orizzonti, la catastro-
fe si è sempre più umaniz-
zata, ha assunto il signifi-
cato di un fallimento della
capacità progettuale di in-
dividui e collettività, del-

l’incapacità di far coesiste-
re valori e innovazione,
convivenza e conoscenza.
Che una catastrofe di
grandissima portata possa
essere provocata da po-
che miopi azioni locali, lo
dimostra in questi stessi
giorni la nube di smog e
di fumo in cui affoga il
Sud-Est asiatico per l’avi-
dità o il semplice bisogno
di sopravvivenza di certi
governanti o semplici cit-
tadini.

Il confine tra catastrofe
naturale e catastrofe uma-
na, catastrofe esogena e
catastrofe endogena è og-
gi fluido. Il terremoto ha
certo cause esogene, ma
la sopravvivenza differen-
ziale di individui o di case
dipende anche dalle poli-
tiche anti-sismiche.
Sappiamo che, a medio o
lungo termine, l’impatto
di un asteroide sulla cui
orbita non abbiamo alcun
controllo rischia di cancel-
lare la specie e le memorie
umane tutte. Ma è certo
in nostro possesso la ca-
pacità di difenderci.

V ICEVERSA, le possi-
bili catastrofi provo-
cate dalla specie
umana possono ge-

nerare conseguenze di
una portata fino a tempi
assai recenti riservate alle
sole catastrofi «naturali».
In ogni caso, la catastrofe
ha perso le stimmate di ira
episodica degli dèi per in-
serirsi come possibilità di
tutti gli scenari progettuali
del futuro. La validità delle
politiche ecologiche, eco-
nomiche e culturali non si
misura certo sulla loro ca-
pacità di ignorare le cata-
strofi, ma su quella di ge-
nerare sistemi flessibili di
resistenza alle catastrofi
che possono in ogni mo-
mento (per motivi noti o
ignoti) prodursi. Dinanzi
all’immane potere distrut-
tore del tempo e degli
eventi, la nostra civiltà ha
spesso rischiato di imboc-
care una strada consolato-
ria e superficiale, utilizzan-
do il suo bisogno di senso
e di eternità per costruire
un’immagine depotenzia-
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CALCIO INGLESE
Il Manchester
ora sfida
Cesare Maldini
Dopoilfrancosuccesso
sullaJuventusinCoppa
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GRANDI IN CRISI
Il Milan va
in ritiro
anticipato
Capello ci prova: contro
l’Empoli, Milan in ritiro
un giorno prima.
Costacurta caustico:
«Molti stranieri non
conoscono il campionato
italiano... ».
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CASTEL DI SANGRO
In un libro
il presidente
si racconta
Unapiccolasquadradi
calciodiventauna
grande.Lavicendadel
CasteldiSangroèora
unlibro. Ilpresidente
docenteuniversitario
raccontal’avventura.
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Trent’anni fa moriva il musicista-poeta
che non accettò mai compromessi con il potere.
Ora esce una riedizione della sua autobiografia:

un ritratto sconvolgente dell’altra America
ALESSANDRO PORTELLI e GIANCARLO SUSANNA A PAGINA 9

Trent’anni fa moriva il musicista-poeta
che non accettò mai compromessi con il potere.
Ora esce una riedizione della sua autobiografia:

un ritratto sconvolgente dell’altra America
ALESSANDRO PORTELLI e GIANCARLO SUSANNA A PAGINA 9

Dal lunedì il grande attore al lavoro per «Le occasione perdute»

Sordi sul set con la Marini
Ma il comico e la soubrette si «beccano» a vicenda durante la conferenza stampa.

Dopo quindici anni è riapparsa una «maschera» amatissima dal grande pubblico

La resurrezione di Govi piccolo miracolo tv
ARNALDO BAGNASCO

Alberto Sordi e Valeria Marini in-
sieme in un film. Annunciato,
smentito e poi di nuovo annun-
ciato, il progetto sta per andare in
porto: lunedì cominciano a Cine-
città le riprese Le occasioni perdu-
te. È la storia di uno strano rap-
porto che si crea tra un distinto
ex funzionario delle Fs felice-
mente sposato e una scalpitante
infermiera single. Solo che lui,
sulle prime, scappa: non si fida
di quella ragazza, sente puzza di
bruciato. Nel cast anche Franca
Faldini, moglie di Totò, che tor-
na al cinema dopo 43 anni. Ieri
la conferenza stampa, nel corso
della quale il comico e la sou-
brette hanno finito col beccarsi
a vicenda, seppure scherzandoci
sopra. Lui ha paragonata la Ma-
rini a Wanda Osiris, lei ha detto
che «Sordi è un monumento e
un buon partito».
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L A TELEVISIONEdiquesti tem-
pi, molto sensibili ai temi reli-
giosi, che stupisce quando
«mixa» Bob Dylan e il Papa,

che faascolti stratosferici conPadre
Pio,pertresabaticonsecutivihafat-
to davvero un piccolo miracolo: ha
resuscitatoGilbertoGovi.

Era da quindici anni che la ma-
scheradiGovinonapparivasuitele-
schermi.EseaitempidellaRaitrere-
gionale fu possibile indugiare sulla
figuradiGovi, ancheallora fuperun
casodavverofortunato.Lecomme-
die di Govi erano state dare per di-
strutte o disperse. Alle insistenti ri-
chieste del pubblico che sottoscri-
veva appelli individuali e collettivi
persino Paolo Grassi, allora presi-
dente della Rai, risposeconferman-
do l’impossibilità dellamessa inon-
da.

Non era così. O meglio: non pro-
priocosì.QualcosadiGovierarima-
sto, anche se non del tutto trasmis-
sibile. Con Vito Molinari avevamo

immaginato un «Tuttogovi» in cui
fosse possibile recuperare la parte
sana di alcune commedie, qualche
spezzone di atto, interviste e parte-
cipazionidiGoviatrasmissioni tele-
visive, comequelladavveromemo-
rabiledel«Musichiere».

A quindici anni da quel program-
ma, in cui l’arte di Govi era incapsu-
lata in una piùampia inchiesta tutta
imperniata su una larga testimo-
nianza della moglie Rina, «Palco-
scenico» ha ancora una volta fatto
ricorso allagrande mascherageno-
vese, affidandole il compito di ripri-
stinare il contatto tra il teatro in tv
con la grande platea del piccolo
schermo. Delle immagini talvolta
un po‘ troppo sbiadite sono andate
a sfidare i cromatismi di una televi-
sionealle sogliedeldigitale.Unasfi-
dadavvero incoscienteepersinoun
po‘ scandalosa. Infatti si è levata
qualche voce critica da parte di chi
non ha il senso del reperto archeo-
logico. Ma è stata poco ascoltata

perché in generale il pubblico ha
gradito, apprezzato, riscoperto il
talento di Govi, che è unico nel pa-
norama del teatro italiano dal do-
poguerraadoggi.Nonacaso ilpro-
fessor Eugenio Buonaccorsi che in-
segna storia del teatro sta per pub-
blicare un volume in cui riapre il di-
scorso critico sulla figura di Govi. È
una bella notizia. Anche Govi, co-
me per Totò, sta per arrivare l’ora
della gloria postuma. Sta per giun-
gere l’alloro della critica perché in
fatto di popolarità non è secondo a
nessuno. Il miracolo della sua risco-
perta è dimostrato dai numeri: il
dieci per cento di share per tutte e
tre le commedie. Una fedeltà asso-
luta da parte di più di un milione di
persone. Gentechenonsi è lasciata
scoraggiare dal fatto che la rappre-
sentazione era divisa in due tempi
separati da un tg che spingeva le
parti più comiche e più creative del
personaggio interpretato da Govi
finonelcuoredellanotte.


